
Gli Appuntamenti 

*Domenica 2 agosto: XVIII Tempo Ordinario.  
Indulgenza della Porziuncola o Perdono d’Assisi 
(applicabile a se stessi, ai defunti in modo di suffragio, ma non 
ad altri ancora in vita): dal mezzogiorno del 1 agosto alla 
mezzanotte del 2.  
*Giovedì 6, Festa della Trasfigurazione del Signore.  
*Venerdì 7, Primo del mese: ore 19.00 Adorazione Euca-
ristica a Carosso, seguita dalla messa alle 20.00. 
*Sabato 8: partenza “Fiaccole del cuore” per il santuario 
Rosa Mistica di Fontanelle di Montichiari (Bs). 
*Domenica 9 agosto: XIX Tempo Ordinario.  
Ore 18.00 Concelebrazione a Montebello per San Loren-
zo. 
 
-XII Festa di Comunità: nei fine-settimana, dal 21 ago-
sto al 6 settembre, in Oratorio. Abbinata alla festa ci sarà, 
nel salone della Casa di Comunità, una mostra dell’artista 
Defendi Giancarlo, anche con  con i bozzetti delle nuove por-
te della Chiesa della Madonna de la Salette, Beita. 
In distribuzione nelle case i depliant.                                                       
Sulle locandine più grandi che vedremo per il paese ci siamo 
permessi di mettere il logo delle attività che nella scorsa edi-
zione hanno dato un contributo per la Festa, come segno di 
gratitudine in questo anno particolare. 
 
-Si è conclusa la proposta Summerlife per i ragazzi: grazie a 
coloro che hanno partecipato e alle loro famiglie, agli animatori 
e coordinatori, alla segreteria, alle mamme per pulizia e igie-
nizzazione, all’ Amministrazione Comunale e all’Ambito, alla 
Proloco, alle famiglie che ci hanno ospitato all’uccellanda e al 
fontanel. 
 
CASA DI COMUNITA’ & C.  B.M.  € xxx      Grazie di cuore. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La  lette… Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Dal 02 al 09  
Agosto 2020 

Ci sono state diverse reazioni, a voce e scritte, riguardanti l’affondo della scorsa setti-
mana, segno che non tutto ci è indifferente.  Sappiamo che il buon grano e la zizzania, 
per utilizzare immagini evangeliche sulle quali abbiamo riflettuto in queste Domeniche, 
convivono nel campo dell’ umanità e anche nel cuore di ognuno, ma non per questo 
tutto va bene. E se il giudizio è solo del Signore che vede nel profondo, il credente deve 
operare sempre un discernimento. 
“L’essere umano è spesso posto davanti a un’opzione; anche nelle Scritture è chiamato 
alla scelta del bene o del male, all’acconsentire alla volontà di Dio oppure al rigettarla, 
all’optare per la vita o per la morte. Nell’intimo della coscienza l’uomo scopre una leg-
ge che non è lui a darsi, ma alla quale deve obbedire; una voce che lo chiama ad amare, 
a fare il bene e a fuggire il male. Il discernimento è un dono che viene dall’alto, un do-
no dello Spirito di Dio che si unisce al nostro spirito, e come tale va desiderato e invo-
cato dal cristiano. L’assiduità alla Parola, il suo ascolto obbediente, e la docilità del 
cuore allo Spirito effuso nel cuore del cristiano, sono le condizioni nelle quali è genera-
ta la coscienza. Discernere è un’arte che richiede attenzione e vigilanza, il saper vedere, 
ascoltare e pensare, dimensioni queste che sono fondamentali per entrare in un rapporto 
di conoscenza con la realtà, gli eventi, le persone, e per vivere in modo maturo e re-
sponsabile”.  Una mail, dopo aver raccolto situazioni di criticità nei confronti del cri-
stianesimo e persecuzioni vere e proprie (anche papa Francesco lo ribadisce in diversi 
interventi: più martiri oggi che nei primi secoli)  continua: “Ecco perché ho scritto que-
ste righe. Ciascuno di noi può fare qualcosa di concreto! Il 15 agosto, Festa di Maria 
Assunta, ad esempio, possiamo partecipare numerosissimi alle celebrazioni per Festeg-
giare Maria; ciascuno può provare ad invitare alla Santa Messa qualche amica/o, cono-
scente, parente che magari è un po' d’anni che non partecipa più; se siamo in vacanza ci 
informiamo per tempo dove possiamo trovare la Santa Messa e la Processione; magari 
possiamo invitare a venire con noi qualche vicino di spiaggia, compagno di sentieri, 
ospite della struttura dove siamo. E ancora: possiamo accendere un lumino per coloro 
che hanno perso la fede, fare una sincera preghiera per coloro che sono in pericolo spi-
rituale o fisico, dedicare un po’ di tempo, se possibile, alle nostre Chiese, Cappelline, 
prendendocene cura, testimoniare i valori in cui crediamo, semplicemente dando il buon 
esempio, spiegandoli ai nostri bambini, complimentandoli soprattutto nei giovani quan-
do li troviamo, ridare morale ai nostri Sacerdoti, anche semplicemente ringraziandoli… 
Insomma, per un albero che viene abbattuto, ci può essere una foresta che cresce. 
La festa dell’Assunta si avvicina. Per chi resta a casa, uno sguardo alla tela del Moroni 
nella Chiesa Parrocchiale. C’è dal 1564. Un po’ più longeva di certe mode... 

    L’affondo     Discernimento 

Parrocchia S. GvBattista 035550336—3471133405  parrocchia@oratoriopalazzago.it 
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970   
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      Dal Vangelo secondo Matteo 14,13-21  
In quel tempo, avendo udito [della morte 
di Giovanni Battista], Gesù partì di là su una 
barca e si ritirò in un luogo deserto, in 
disparte.  Ma le folle, avendolo saputo, lo 
seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla 
barca, egli vide una grande folla, sentì 
compassione per loro e guarì i loro malati. 
Sul far della sera, gli si avvicinarono i 
discepoli e gli dissero: «Il luogo è deserto ed 
è ormai tardi; congeda la folla perché vada nei 
villaggi a comprarsi da mangiare». Ma Gesù 
disse loro: «Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare». Gli risposero: 
«Qui non abbiamo altro che cinque pani e due 

pesci!». Ed egli disse: «Portatemeli qui».  E, dopo aver ordinato 
alla folla di sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, 
alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla.  Tutti mangiarono a 
sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici ceste piene. Quelli 
che avevano mangiato erano circa cinquemila uomini, senza 
contare le donne e i bambini.                                                       

Invito alla preghiera    PROVARE COMPASSIONE  
Quando ci accorgiamo di avere accanto chi ha fame e sete, 
bisognoso di acqua e cibo, o semplicemente considerazione,    
affetto, fiducia, fino all’esigenza sacrosanta di rispetto e giustizia, 
Signore, facci provare compassione e passare all’azione. 
Quando negli occhi del povero o del debole 
troviamo paura o frustrazione, incertezza o disperazione, 
quando la società e le norme sembrano avallare i nostri comodi  
e mettere in secondo piano la solidarietà umana, 
Signore, facci provare compassione e passare all’azione. 
Quando le prove della vita sbattono in piazza la nudità fisica                           
e intellettuale, quella emotiva e morale, spogliando della dignità umana 
le persone meno fortunate, per nascita o per malattia,  per scelta 
consapevole o per necessità impellente,  
Signore, facci provare compassione e passare all’azione.  
Quando la malattia s’insinua nel fragile corpo umano, sentinella  
di un disagio profondo al quale non riusciamo a dare una risposta, 
procacciatrice di sofferenza senza scopo apparente;  
quando il bisogno non è solo medico, ma psicologico, affettivo, spirituale, 
e l’accoglienza è già una consolazione,  
Signore, facci provare compassione e passare all’azione.  
 

La Parola 
La Liturgia 

18ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 55,1-3; Sal 144 (145); Rm 
8,35.37-39; Mt 14,13-21 Tutti 
mangiarono a sazietà. 
R Apri la tua mano, Signore, e sa-
zia ogni vivente.                                           
                                        Verde 

2 

DOME-
NICA 
LO 2ª 

set 

Ore 8.00 Parrocchia:                          
Def. Locatelli Antonio 
Ore 10.30 Parrocchia:                        
Def. Margherita 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Magno Carlo e Gianmario. 

Ger 28,1-17; Sal 118 (119); Mt 
14,22-36.  R Insegnami, Signore, i 
tuoi decreti.                Verde 

3 

LUNE-
DÌ 

Ore 20.00  Cappella Brocchio-
ne: Def. Primo e Teresa 
  

S. Giovanni Maria Vianney (m) 
Ger 30,1-2.12-15.18-22; Sal 101 
(102);  Mt 15,1-2.10-14  R Il Si-
gnore ha ricostruito Sion ed è ap-
parso in tutto il suo splendore.  
                                         Bianco 

4 

MAR-
TEDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 20.00 Precornelli: 
Def. Gavazzeni Pietro 
  

Dedicazione della Basilica di S. 
Maria Maggiore (mf) Ger 31,1-7; 
C Ger 31,10-12b.13; Mt 15,21-
28 R Il Signore ci custodisce co-
me un pastore il suo gregge.                     
                                      Verde 

5 

MER-
COLED

Ì 
LO 2ª 

set 

Ore 20.00 Montebello: 
Def. Rota Scalabrini Giovanni 
  

Trasfigurazione del Signore (f) 
Dn 7,9-10.13-14 ; Sal 96 (97); Mt 
17,1-9 R Il Signore regna, il Dio di 
tutta la terra.                      Bianco 

6 

GIO-
VEDÌ 
LO 

Prop 

Ore 20.00: Cimitero:Def. Cefis 
Giovanni. Locatelli Antonio.  
Arrogo Carlo, Fausta, Giovanni 
e Maria, Lambrucchi Alfredo e 
Felicina. 

S. Sisto II e compagni (mf); S. 
Gaetano (mf) Na 2,1.3; 3,1-3.6-
7; C Dt 32,35-41; Mt 16,24-28   
R Il Signore farà giustizia al suo 
popolo.                                Verde 

7 

VE-
NERDÌ 

  
LO 2ª 

set 

Ore 19.00 Adorazione Eucari-
stica 
Ore 20.00 Ca’ Rosso: 
Def. Donghi Giacomo e Maria 

S. Domenico (m) Ab 1,12–2,4; 
Sal 9; Mt 17,14-20   R Tu non ab-
bandoni chi ti cerca, Signore. 
                                        Bianco 

8 

SABA-
TO 

  
LO 2ª 

set 

Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Giovanni e Alice 

19ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 19,9a.11-13a; Sal 84 (85); 
Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 
Comandami di venire verso di te 
sulle acque. R Mostrami, Signore, 
la tua misericordia.            Verde 

9 

DOME-
NICA 

  
LO 3ª 

set 

Ore 8.00 Parrocchia: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Prop populo 
Ore 18.00 Montebello                 
San Lorenzo: Def. Pellegrinelli 
Donato, Pietro e Regina. 


